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Numero, di pubblicazione 2412.

LEGGE a dicembre 1925. n. 2151.

Sistemazione de i uffici provinciall Incaricati del servizio
dell'assunzione obbli atoria al lavoro degli invalidi di guerra e

norme per la denni lone amminiátrativa delle contravvenzioni
alla legge sulla assunzione medesima.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTA)NTA DELLA NAZIONE

RE D'ITXLIA

Il Senato e la Camera dei deputati lianno aliprövato ;
Noi abbiamö sanzionatd e prömulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I poteri e le funzióni già conferiti alle soppresse Giunte

þrövinciali per il collocamento e la disoccupazione, nei ri-
guardi dell'assunziöne "obbligatoria al lavoro degli invalidi
di guerra, sono attribuiti alle rappresentanze provinciali
dolPOpera nazionale per la protezione e l'assistenza degli
invalidi di guerra.

Art. 2.

Per la trattazione di tutti g,li affarfinerenti all'assuns
zione predetta, il Consiglio direttivo delle sopraindicate rapi
presentanze è composto da:

a) il consigliere delegato dell'Opera nazionale, che as-

sume la presidenza;
b) il medico provinciale;

.

c) il direttore de1PIstituto di previdenza sociale di et
al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, che esercita le pr
prie attribuzioni nella Provincia, salva la facoltà di dele
al capo di dipendente agenzia nei casi in cui nella Provi
cia funzioni soltanto l'agenzia istessa ;

d) un invalido di gtforra scelto dalla Amministraziope
centrale della Associazione nazionale tra mutilati ed invas
Ilidi di guerra;

e) un rapprese11tante dei datori di lavoro della Provin-
cia scelto dal Prefetto sullè desiguazioni delle relative or-
.ganizzazioni o 'direttamente ove le organizzazioni medesime
manchino o non provvedano alla designazione nel termine

assegnato dal Prefetto.
I componenti di cui alle lettere d) ed e) durano in carica

due anni anche se la nomina ha luogo in surrogazione di al-
tri innanzi tempo scaduti, e possono esere riconfermati.

Art. 3.

Spetta al Consiglio direttivo di eni al precedente articold
di esprimere, ai termini delPart. 13 della llegge 21 agöstd
1921, n. 1312, il ufotivató parere sulle domande di esdnerá
dalla assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra pre-
sentate dalle aziende che hanno nella rispettiva Provincia;
la lörd sede principale.

'Art. 4.

Le funzioni ispettive inerenti all'applicazione della leggi
21 Agosto 1921, n. 1312. e l'accertamento dellé contravveif-
zioni alla legge medesima, ,spettanõ:

a) ai componenti del sopraindicatö Cönsiglid direttivä;
b) agli impiegati de1Pulilcio dipendente dal Consiglio me-

desimd, autorizzati dal Prefetto in base a deliberazione di

detto Consiglio;
c) agli agenti in genere incaricati della sorveglianza in

materia di assicuraziöne contro la disoccuparlione.

Art. 5.

Le enntravvenzioni previste dagli articoli 14 e 18 della

legge 21 agosto 1921, n. 1312, possono essere definite ammi-
nistrativamente dal Prefetto della Prövincia, al qwile sono,
rimessi i verbali relativi.
Il Prefetto, sentito il parere del Consiglio direttivo di

cui alPart. 2 della presente legge, determina con decisione
definitiva Pammõntare della somma dovuta dal cöntravven-
tore entro i limiti minimo e massimo stabiliti dall'art. 14
della legge 21 agosto 1921, n. 1312. per le contravvenziöni
alle relative norme e nelPimporto stabilito dalPart. 18 della

legge medesima per le contravvenzioni in esso pre 'istes con
facoltà di ridurre il detfo importa sino alla inetà. •

Per i reciaisi nelle contravvenzioni al citato art. 14, l'am-
montare della somma non può essere inferiore gl adoppio
della pena pecuniaria inflitta per la preeëdente cQntravven-
zione, fermd, però, il limite massinio stabilito dall'articold
medesimo.
Il versamento della somma deve essere effettuath dal cön-

trarsentore entro quindici giorni dalla comunica‡ione delld
decisione del Prefetto ed in mancanza il verliale gi contrav-
senzione è trasmesso all'autorità giudiziaria.



12-In-1925-- GAZŽETTX UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIK -- N. 288 4879
I

Art. 6.

'Egli scopritori delle contravvenzioni spetta una quota del
10 per cento sulle prime L. 1000 de1Pimporto netto delle con-
travvenzioni medesime, del 5 per cento sulle soinme da L. 1001
a L. 5000, del 2 per cento sulle ulterio'1·i soinme.
Nulla però spetta ai componenti del Consiglio direttivo ed

al personale delle rappresentanze provincia,1i di cui ai prece-
denti articoli, ed ai funzionari ed agli agenti che, incaricati
di accertare contravvenzioni in anateria di assicurazione
contro la disoccupazione, siano esclusi da ogni partecipazio:
ne al relativo importo.

Art. 7.

Sono abrogate le disposizioni couttarie a quelle della pret
sente legge o che risultino con esse incompatibili.

Art. 8.

Art. 1.

Lg Stato accorda alla Società idroelettrica piemontese
lombarda « Ernesto Breda » con sede in Milano, via Giu-

seppe Revere, n. 2, la concessione per Pimpianto e l'esercizio'
di due stazioûi radiotelefoniche a onde guidate da installarsi
una nella centrale elettrica di Gressoney la Trinité (co-
mune di Gressoney la Trinité) e una nella stazione trasfor-
matrice della centrale di Pont 8. Martin in comune «di
Perloz.

i Art. 2.

La concessione ha la durata di anni dieci a decoi•rere
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno del presente decreto, salvo a prorogarla con le even-

tuali modificazioni che potranno essere suggerite dalla
tecnica.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordinismo ché la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia insel'ta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di faria osservare come legge <lello Stato.

Data a Roma, addì 3 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËELLUEZO.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.

La concessione è accordata alle condizioni ðella completa
osservanza, da parte della Società, di tutte le disposizioni-
legislative, regolamentari di qualsiasi genere esistenti o che
potranno essere, in seguito, emanate in merito alla radiote<
lografia e radiotelefonia.

Art. 4.

Le staziöni date in concessione devõnö essere adibite alla
sola corrispondenza di servizio tra la centrale elettrica' di
Gressoney la Trinité e la stazione trasformatrice della ceh-
trale di Pont 8. Martin, restando assolutamente vietätä
qualsiasi comunicazione per conto di terzi.

Numero di pubblicazione 2413. 'Art. 5.

REGIO DECRETO 15 novembre 192ö, n. 2133. La lunghezza d'onda assegnata a tiascuna stazione e
Concessione alla Societa idroelettrica piemontese lombarda quella di 975 metri. Tale onda dovrà essere variata nel

« Ernesto Breda » di Milano, dell'impianto e dell'esercizio di due caso arrecasse disturbi.
stazioni radiotelefoniche a onde guidate da installarsi una nella
centrale elettrica di Gressoney la Trinité e l'altra nella stazione
trasformatrice della centrale di Pont S. AIartin (Torino). Art. 6.

La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà
VITTORIO EMANUÉLE III essere quella strettamente necessaria per assicurare buone

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE comunicazioni in condizioni normali, di disturbi atmoyferici
RE D'ITALIA ed in ogni modo non superiore a 10 watt-antenna.

Vistö il R. decreto ii. 1067 delPS febbraio 1923;
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 653 del 1 maggio 1924;
Visto il R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1924;
Visto il R. decreto n. 520 del 23 aprile 1925;
Vista la domanda con la quale lla Società idroelettrica

piemontese lombarda « Ernesto Breda » di Milano, chiede
la concessione per l'impianto e l'esercizio di due stazioni
radiotelefoniche a onde guidate;
Visti l'atto costitutivo e lo statuto della Società suddetta

e constatato che la sua costituzione è perfetta, che la sua

sede è in Italia, che i suoi amministratori sono almeno per
ue terzi di nazionalità italiana e che

,
il suo capitale ù

preválentemente italiano;
Visto l'atto di sottomissione col quale la Società sud-

detta accetta le condizioni imposte dal Regid Governo per
la concessione da essa richiesta ;
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicaziöni, di concerto coi Ministri per la guerra
e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 7.

Le stazioni dovranno essere dotate dei necessari appa-
recchi di protezione contro l'alta tensione della linen elet·
trica e contro le scariche elettriche temporalesche.

'Art. 8.

La concessione è esclusivamente accordata alla Società
idroelettrica piemontese lombarda « Ernesto Breda », la
quale non dovrà allittare o cedere ad altri, parzialmente o

totalmente, la conce'ssione stessa, senza espressa autoris-
zazione del Ministero delle comunicazioni.

Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottöpöste ad un

controllo permanente o saltuario da parte del Ministero
delle comunicazioni.

Art. 10.

I funzionitri e gli agenti del Ministerd delle comunicazioni
hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali delle
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staziöni date in cõncessio'ne per eseguire operazioni di cön
trollo.
La Söcietà cöncessionaria ei obbliga di dare tutte le spie-

gazioni che potranno esserle richieste.

rArt. 114

Ld staziõni dato in cöncessione saranno manicuute a cura

spesó della Società concessionaria Ïa quale sarà legalmente
responsabile del funzionamento degli impianti e delle suo

conseguenze, compresi gli eventuali danni ed infortupi al
personale dipendente ed a terzi.

Art. 12.

ste é dei telegrafl di Roma, il canöne annuö di L. 100 Io
quali verrannb impiftate sul capitolo 15 del bilancio di en-
trata per l'esercizio 1925-26 e sui corrispondenti capitoli
degli esercizi successivi.
La decorrenza di detto canone sarà quella della data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del presente decreto.
A garanzia del pagamento di detto canone, la Società con-

cessionaria unisce la quietanza del deposito cauzionale pari
ad un'annata del canone stesso.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservar10 e di farlo osservare.

OPirnplanti sarannö eseguitt in conformità del prõgettö
tecnico approvató dal Ministero delle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamentö che dovesse eventualmente apportarái alla
ubicazione o alPequipaggiamento delle stazioni sarà pre.
ventivamente p¾rtecipato dalla Società concessiönaria al
Ministero delle comunicazioni per à necessaria autoriz-
zazione.

Art. 13.

pqto a Roma, addì 15 novembre 1925.

VITTORIO EÑANUELE.

.

MUSSÓLINI - ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 7 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 58. - GMNATA.

Il Regiö Gövernã potrò in qualsiasi mömentó sospendere -

o , revocare la -concessione nei casi e con lle modalità pre-
viste dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni seilta
filo, e qualora la Società concessionaria non ottempegi a
ciascuna delle condizioni considerate nel) presente decreto.
Sirà in facoltà degli agenti del Itegio Governo di asportare,
oceprrendo, parti essenziali degli apparecchi impiantati per
maggiore garanzia della sospensione del funzionamento delle
stazioni.

3rt. 14.

Numero di pubblicazione 2414.

REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 2128.
Estensione alle Colonie italiane 4elle norme vigenti nel Re.

gno per le comunicazioni senza filo.

VíTTORIO EMANUELE 1II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

La Söcietà, cöneessionaria dovrà pröyvedere, sötto'la pr -

pria•responsabilità, a che non sian divulgate o portate a

conoscenza di chicchensia le notizie e i messaggi che po-
tranno percepirsi mediante gli apparecchi costituenti Pim-
pianto e che non siano a lei dirette, ed a non farge alcun
uso.

Art. 15.

La Società, concessiönaria sarA in ögni casö. responsa.bile
dell'operato suo e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e coi terzi, asenza pregiddizio delle sanzioni commi-
nate dalle attuali leggi sulle comunicaziòni senza filo e dal

Codice penale ai singoli responhabili delle infrazioni di cui
all'articolo precedente ed in generale della violazione del

segret telegrafico e telefonicö.

Art. 16.

Il personale adibitõ all'eserciziö delle stazioni date in
boncessione dovrà essere munito del brevetto o dei certifi-
cati indicati all'art. 15 del regolamento sulle comunicazioni
senza filo, approvatö con R. decreto n. 1220 del 10 luglio
1924, oppure essere abilitato con certifiento rilasciato dal

Ministero delle comunicazioni mediante esame di cui al ci-
tato art. 15. Il Ministero delle comunicazioni è in facoltà

di imporre il licenziamenté del personale di esercizio che per
m¯otivi di pubblicanicurezza non ritenga più idoneo a tale

impiego ed altrest di vietarne l'assunzione per le stesse ra-

gioni.
Art. i'i.

La Società concessionaria si obbliga a pagare, mediante

vaglia di servizio intestato al cassiere provinciale delle po-

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Ritenuto necessario di estendere alle Colonie italiano le

norme che disciplinano nel Ëegno le comuuiçazioni seura
filo;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propusta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per le colonie, di concerto coi Ministri Segretari di Stato
pór le finanze, per l'economia nazionale, per la marina, per
la guerra e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamö:

' Art. 1.

Sono estesi alle Colonie italiane i seguenti provvedi.
menti:
R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067,;
R. decreto 5 giugna1923, n. 1262;

. Recreto 14 giugno 1923, n. 1488;

. decreto 27 settembre 1923, n. 2351;
- R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2614;
R. decreto 9 dicembre 1923, n. 2755;
R.'decreto-legge P maggio 1924, n. 653;
R. decreto 1° luglio 1924, n. 1226;
R. decreto 25 settembre 1924, n. 1GG3.

Art. 2.

Le domande per ottenere nelle Colonie italiane concessioni

di stazioni per comunicazioni radioelettriche su navi com-
merciali coloniali o terrestri sia per uso pubblico che pri-
voto, per trasmissione o per ric'evimento nonchè di stationi



12-2111927---- ÓAZZËTT£UFRI0IAfÉ DEI, RËGÈ0 D'ITALIX -- N. 288 4881

radioelettriche ad onde guidate e dei servizi di radiotele-
grafia e di radicaudizione circolare, debbono essere dirette
al Ministero delle colonie. ,

Tali domande saranno monito del docuinenti e delle in.
dicazioni rfehieste dal regolaniento li eni al R. decreto 10
luglio 1924, n. 1226, e dalle altre nornie stabilite dalle vi-
genti leggi e decreti che 70 olano il servizio delle comunien-
zioni senza filo.

Art. 3.

Íl' Ministro per le colonie esaminerà le'domande di cui
alParticolo precedente in rapporto alle speciali esigenze co-

loniali, sentendo al riguardo i Governi interessati e le ri.
mettel col suo parere al Ministero delle comunicazioni per
Pulteriore corso ai sensi e a<1 ogni effetto delle disposizioni
di legge stabilite nel Regno.
I decreti e le autorizzazioni che si riferiscono alle con-

cessioni di stazioni e di servizi radioelettrici nelle 'Colonie,
saranno promossi o emanati di concerto dai Miliistri per le
colonie e per, le comunicazioni, sentito, quando occorra, il
Ministro per le finanze.

Art. 4.

L'alta sorveglianza dei servizi radioelettrici specificati nel-
Patt. 2 del presente decreto spetta ai Goveruatori dellé
singole Co1¢nie.
In soi'veglianza ed il controllo sugli impianti di cui al-

l'art. 2 saranno organizzati ed attuati secondo le norme

adottale dal Ministero delle comunicaziopi, cui saranno tra
emessi gli atti relativi al controllo ed alËandamento del ser-
vizio

'Art. 5.

lOgni qualvolta il Ministero delle comunicazioni dovrà esa-

ininare questioni od affari concernenti le comunicazioni ra-
dîoelettriche e che interessano le Colonie, prenderi accordi
col Ministero delle colonie.

Art. 6.

Le attribuzioni cönferite ai Prefetti del Regno dalle leggi
e dai regolamenti che regolano i servizi radioeléttrici si
intendono devoluti ai segretari generali delle Colonie.

Art. 7.

I canoni ed pgni altro provento relativi alPiinpianto ed
alPesercizio nelle Colonie di stazioni o di servizi radioelet-
trici sono di spettanza dei rispettivi Governi coloniali, i
quali amministreranno altrest i depositi cauzionali dovuti
dai concessionari.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo ello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

décreti del Regn'o d'Italia, mandando a chinnque spetti sdi
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouN1 - P. LANZA DI SCALEA -

Votri - BELLT'22O - ÛIANO.

Visto, il Gdardasigilli: Rocco.
T(egialinio alla Corte dei conti, addi 7 dicembre 1925.
Alli del doverno, refistro '.¾3, (eglin 53. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2415.

REGIO DEORETO 15 novembre 1925, n. 2134.
Concessione alla Società idroelettrica piemontese Iombarda

« Ernesto Breda » di Milano, dell'impianto e dell'esercizio di una
stazione radiotelefonica a onde guidate da installarsi nella cas
bina di Veveri.

VITTORIO EMANUELE III X

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
'

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 10ß7 delP8 febbraio 1923;
Visto il II. decreto n. 1188 del 14 giugno 1923;
Visto il 11. decreto-legge n. 655 del 1° mággio 1924;
Visto 11 11. decreto n. 1226 del 10. Inglio 1924;
Visto il R. decreto n. 520 del 23 aprile 1925;
Vista la domanda con la quale la Società idroelettrica

piemontese lombarda « Ernesto Breda » di Milano, claiede
la concessióne per Pitnpianto e Pesercizio di una stazione
radiotelefonica a onde guidate;
Ÿisti Pytto costitutivo e lo statuto della Società suddetta

e constatato che la sua costituzione à perfetta, che la sua

sede è in Ita'lia, che i suoi amministratori sono almeno per
due terzi di nazionalità italiana e che il suo ,capitale è
prevalentemente italiano;
Visto Patto di sottomissione col quale la Società sud-

detta accetta le condizioni imposte dal Regio Governo per
la concessione da essa richiesta;
Udito il Colisigli'o di amininistrazione delle posto e dei

telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la guerra
e per la marina;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Art. 1.

Lo Statö necorda alla Società idroelettrica piemontese
lombarda « Ernesto Breda, con sede in Milano, via Giilseppe
Revere, n. 2, la concessione per! Pimpianto e l'esercizio di
una stazione radiotelefonica a onde guidate da installarsi
nella cabina di Veveri.

Art. 2. -

La concessione ha la Aurata di anni dieci a deeörrere
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno del presente decreto, salvo a prorogarila con le esen-

tuali modificazioni che potranno essere suggerite dalla
tecnica.

I Art. 3.

La concessione è"accordata alle condizioni della completa
osservanza, da parte della Societ), di tutte le disposizioni
legislative, regolamentari di qualsiasi generá esistenti o che

potranno essere, in seguito, emanate in merit alla radiote

legrafia e radiotelefonia.

Art. 4.

La stazione data in cöneessione deve essere adibita alla
sola corrispo°ndenza di servizio tra la cabina di Veveri e
la centrale di Bodio (Svizzera) restando assolutamente vie-
tata qualsiasi comunicazione per conto di terzi.

Art. 5.

La lunghezza d'ömla assegnata alla stazione è quella di
1500 metri. Tale onda dovrà essere variata nel caso arre-
casse disturbi.
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Art. :0.

La potenza dei macchinari 'della stazione dovrà essere

quella strettamente necessarli per assicurare buone comu-
ienzioni in condizioni normali, di disturbi atmosferici ed
in ogni modo non superiore a 5 watt-antenna.

Art. 7.

La stazione dõvrà essere dotata dei necessari apparecchi
di protezioiie contro l'alta tensione della linen elettrica e

contro le scariche elettriche temporaleiche.

'Art. 8.

La concessione à esclusivamente accördata alla Società
idroelettrica' piemontese lombarda « Ernesto Breda », la
quale non dovrà ainttare o cedere ad altri parzialmente o

totalmente lla concessione stessa, senza espressa autorizza·
zione dál 3Íinistero delle comunicazioni.

Art. 9.

La staziõne data in concessione è sottöpösta ad un con-
trollo permanente o saltuurio da parte del Ministero delle
cothunienzioni.

Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministerò delle comunica-
zioni nonchð Ie altre autorità civili e militari hanno la
facoltà di effettuare l'ascolto in un punto determinato di
comune accordo con la Società concessionaria, nonchè di
sezionare il collegantento in prossimità del confine a:1 fine
di poter'interrompere e riattivare il servizio ogni qualvolta
risulti necessaria per esigenze militari ö di ordine pubblico
e ciò senza diritto ad alcun compenso.

Art. 11.

La stazione data iii coilcessione sarà mantenuta a cura e

spese della Società concessionaria la quale sarà legalmente
responsabile del funzionamento degli impianti e delle sue

conseguenze, compresi gli eventuali danni ed infortuni al
personale dipendente ed a terzi.

Art. 12.

I/igipianto sarà -eseguito in conformità del progetto tec-
nico approvato dal Ministero. delle comunicazioni. Qualsiasi
cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi alla
ubicazione o alPequipaggiumento della stazione sarà pre-
Ventivamente partecipato dalla Società concessionaria al
Ministero delle comunicazioni per la necessaria autoriz-
zazione.

Art. 18.

Il Regio Governo potrà in' qualsiasi momento sospendere
o revocare la concessione .nei casi e con de modalità pre-
viste dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni senza
filo, e qualora la Società concessionaria non ottempLri a
ciascuna delle condizioni consideräte nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di nsportare,
occorrendo, parti essenziali dpgli apparecchi impiantati per
maggiore garanzia della sospensione del funzionamento della
stazione.

Art.' 14.

La speletà concessionaria dovrà provvedere, sotto la pro-
pria responsabilità, a che non siano disnigate o portate a

conoscenza di chicchessia le notizie e i messaggi che po-

tranno percepirsi mediante gli apparecchi costituentirPim·
pianto e che non siano a lei dirette, ed a non farne aican
uso.

Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni caso responsabile
dell'operato suo e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e coi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni commi-

nate dalle attuali leggi sulle comunicazioni senza filo e dal
Codice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui
all'articolo precedente ed in generale della violazione del
segreto telegrafico e telefonico.

Art. 10.

Il personale adibito alPesercizio della stazione data in
concessione dovrà essere munito del brevetto o dei certiti-
cati indicati all'art. 15 del regolamento sulle comunicazioni
senza filo, approvato con R. decreto n. 1226 del 30 luglib
1924, oppure essere abilitato con certificato rilasciato dal
Ministero delle comunicazioni mediante esame di cui al ci-
taio art. 15. 11 Ministero delle comunicazioni è in facoltà
di imporre il licenziamento del personale di esercizio che per
motivi di pubblica sicurezza nòn ritenga più idoneo a tale
impiego ed altresì di vietarne l'assunzione per le stesse ra-
gioni.

Art. 17.

La Società concessionaria si obbliga a pagare, mediante
vaglia di servizio intestato al cassiere provinciale delle po-
ste e dei telegrafi d_i Roma, il canone anuuo di L. 335 le
quali verranno imputate sul capitolo 15 del bilancio ili en-
trati per l'esercizio 1925-26, e sui corrispondenti capitoli
degli esercizi successisi.
La decorrenza di detto canone sarà quella della data di

pubblicazione nella Gazzetta Ufjiciale del presente decreto.
A garanzia del pagamento di detto canone, la Società con-

cessionaria unisce la quietanza del deposito canzionale pari
ad un'annata del canone stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 novembre 1923.

VITTORIO EMANTELE.

Visto, il Guardasigilli: Itocco.
ŠÍUSSOLINI -- CIANO

flegistrata alla Corte dei conti, addì 7 dicembre 1925.
Alli del Governo, registro M3, foglio 50. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2416.

REGIO DECRETO 15 novembre 1925. n. 2135.
Concessione alla Società lombarda per la distribuzione di

energia elettrica con sede a Milano, dell'implanto e de1Pesercizio
di una stazione radiotelefonica a ònde guidate da installarsi nella
cabina elettrica di Varano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA%IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
,

Visto il R. decreto n. 106T delPS febbraio 1923;
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 3023;
Visto il R. decreto-legge n. 655 del 1° maggio 1924;
Visto il R. decreto n. 1226 del 10 luglio 1921;
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Visto Ìl R. Recreto n. 520 del 23 aprile 1928;
Vista la domandi don a qfiale la Società lombarda per lá

distribuzione di.energia elettrica di Milano chiede la con-
cessione per l'impianto e l'esercizio di una stazione radio-
telefonica a onde guidate;
Visti Patto costitutivo e lo statuto della Società suddetta

e constatato che la sua costituzione è perfetta, che la sua
sede ò in Italia, che i enoi amministratori sono almeno per
due terzi di nazionalitA italiana e che il suo capitale è
prevalentemento italiano;
Visto l'atto di sottomissione col quale la. Società sud-

detta accetta le condizioni imposte dal Regio Governo per
la concessione da essa richiesta;
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste'e dei

telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la guerra
p pet la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo Stato accorda alla Società lombarda per la distriliu-
klone di energia elettrica, con sede in Milano, via Dante,
n. -15, lla concesgione per Pimpianto e Pesercizio di una
stazione radiotelefonica a onde guidate da installarsi alla
cabina elettrica di ,Varano.

'Art. 2.

La concessione ha la durata di anni dieci a decorrere
dalla data di pubblicazionò nella. Gazzotta Ufficiale del Re-
gno del presente decreto, salvo a prorogarla con le even-
tuuli modificazioni che potranno essere suggerite dallad
tecnica,

Art. 3.

La concessione è accordata alle condizioni della completa
osservanza., da parte della Societù, di tutte le ditsposizioni
legislative, regulamentari di qualsiasi genere esistenti o che

potranno essere, in seguito, emanate in merito alla radiote-
Iegrafia e radiotelefonia.

Art. 4.

La stazione data in concessione deve essere adibita alla
sola corrispondenza di servizio tra la cabina elettrica di
Varano e la centrale di Bodio (Canton Ticino), restando
assolutamente vietata qualsiasi comunicazione per conto di
tersi.

Art. 5.

La lunghezzai d'onda assegnata alla stazione è quella di
1500 metri. Tale onda dovrà essere variata nel caso arre-
casse histurbi,

Art. 6.

Lg potenza dei macchinari della stazione dövrà essere

quella strettamente necessaria per assicurare buono comu-

nicazioni in condizioni normali, di disturbi atmosferici ed
in ogni modo non superiore a 5 watt-antenna.

Art. 7.

La stazione dovrà essere dotatg dei necessari apparecchi
di protezione contro l'alta tensione della linea elettrica e
contro le scariche elettriche temporalesche.

Art. 8.

La concessione ò esclusivamente accördata alla Società
lombarda per la distribuzione di energia elettrica, la quale
non dovrà aflittare o cedere ad altri, parzialmente o total-
mente, la concessione stessa, senza espressa autorizzazione
del Ministero delle comunicazioni.

Art. 9.

La stazione data in concessione ò sottopösta ad un cön-
trollo permanente o saltuario da parte del Ministero delle
comunicazioni.

Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministerä delle eömunien3-
zioni nonchè le altre autorità civili e militari hanno la
facoltà di effettuare Pascolto in un punto determinato di
comune accordo con la Società concessionaria, nonchè di
sezionare il collegamento in prossimità del confine all fine
di poter interrompere e riattivare il servizio ogni qualvolta
risulti necessaria per esigenze militari ö di ordine pubblico
e ciò senza diritto ad alcun compenso.

Art. 11.

La stazione data in concessione sarà mantenuta a cura ë

spese della Società concessionaria la quale sarà legalmente
responsabile del funzionamento degli impianti e delle sue

conseguenze, compresi gli eventuali danni ed infortuni al
personale dipendente ed a terzi.

Art. 12.

L'impianto sarà eseguito in confõrmità del progettö tec-
nico approvato dal Ministero delle comunicazioni. Qualsiasi
cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi alla'
ubicazione a alPequipaggiamento della stazione sarà pre-
ventivamente partecipato dalla Societa concessionaria al
Ministero delle comunicazioni per la necessaria autoris-
zazione.

Art. 13.

Il Regio Gõvernö potrà in qualsiasi mömentó sospendere
ö revocare la concessione nei casi e con ile modalità pre-
viste dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni senza
filo, e qualora la Società concessionaria non ottemperi a
ciascuna delle condizioni considerate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di asportare,
occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impiantati per
maggiore garanzia della sospensidne del funzionamento della
stazione.

Art. 14.

La Söcietà concessionaria dovrà prõvvedere, sotto la prös
pria responsabilità, a che non sianö divulgate o pörtate &
conoscenza di chicchessia le notizie e i messaggi che po,
tranno percepirei medianté gli apparecchi costituenti l'ima
pianto e che non siano a lei dirette, ed a non farne ateun
uso:

Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni casö responsabile
delPoperato suo.e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e coi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni commi-
nate dalle attuali leggi sulle comunicazioni senza filo e dal
Codice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui
AlParticolo precedente ed- in generale della violazione dal
segreto telegrafico e telefonico.
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'Art. 10.

II
. personále adibitö ' alPesercizió della stazione dati in

cóncessioni dovrà essere muniti del bi·evetto o dei certifia
cati indicati alPurt. 15 del regolamento sulle comunicazioni
senza 111,0,. approvato con R. decreto n. 1226 del 10'luglio
1924, oppure essere abilitato con certificato rilaseinto dal
¾inistero delle comunicazioni mediante egme di cui al ci-
tato art. 15. Il Ministero, delle coinunicazioni è in fueoltà
di imporre il licenziamento del personale di esercizio che per
motivi di pubblica sicurezza non ritenga più idoneo a tåle
impiego ed altreal di ietnímo l'assunzione per le stesse ra-
g1ORI.

Art. 17.

La Società concessionaria si óbbliga a pagare, mediante
Vaglia di servizio intestato al cassiere provinciale delle po-
ste e dei telegrafi di lloma, il canone annuo di L. 180 ile
quali verranno imputate sul capitolo 15 del bilancio di en-
trata per l'esereizio 1925-1020 e sui cožrispondenti capitoli
degli esercizi successivi.
La decörreliza; di detto canone sarà quella della data di

pÃbblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.
A garanzia del pagamento di detto canöne, la Società cou-

cessionažia unisce la quietanza del'dèposito canzionnie pari.
ad un'amlati dei caiione stésso.

Ordiniamo che il presente decretõ, mtínito del sigillä .dello
Stato, a site inserto nella raccolfa uinciale delle leggi- e dei
decreti del Regno 41Italia, mandandó a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

3lUSSOLINI - Û'IANO.
.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei copti, addl 7 dicembre 1925.
Alli ,dol Got>erno, registro 243, foglio ß0. - GRANATA. •

Numero di imbblicazione 2417.

REGIO DEORETO-LEGÖE 28 novembro 192ö, n. 2144.

Istituzione dell'Ente nazionale « L'Italica » per la diffusione
della coltura italinna all'èstero..

VITTORIO EllANUELE III
'

PER GRRA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
-Sulla proposta ldel Presidente del Consiglid dei 3[inistri,
Ministro per gli affari esteri, di concerto con i Ministri per
le finanze, per la. pubblica istruzione e per Peconomia nazio-

Bale;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'E' istituito, con sede in Firenze, l'Ente nazionale « L'Ïta-
lion » uàente per iscopo la tutela e la diffusione della coltura

italiana alPestero, esplichado la sua azione attraverso 11
teatro lirioo e drammatico, i concerti, le esposizioni d'arte
pura e applicata, le mostre del libro, la cinematografia, le
gonferehzo ed in genere at,traverso tutte le più svariate ma-

nifestazioni dell'arte e della coltura.

'ATt. 2.

I/Ente nazionale « L'Italica » ha personalità giuridica e

potrà -ricevere ed amministrare sussidi, oblazioni, lasciti! o
donazioni di qualsiasi natura e valore, acquistgre e posse-
dere beni, e compiere tutti gli altri atti giuridici necessdri
per il conseguimento dei propri flui,

Art. 3.

Il patrimonio dell'Ente nazionale è costituito :

a) da un contributo di L. 25,000 conferito dalla Presi-
denza del Consiglio dei}Iinistri;

b) da oblazioni, lasciti, sussidi di Enti e di privati;
c) da contributi dei soci;
d) dai redditi patrimoniali.

Art. 4.

Possono essere riconosciuti come soci dell'Ente nazionade
gli Enti, le associazioni ed i privati che concorrano con

elargizioni o contributi periodici al conseguimento dei fini
dell'Ente nazionale, in co11formitA delle norme contepute
nello statuto di cui all'art. 2.

Art. 5. -

L'anuninistrazione dell'Ente nazionale ò affidata: al pre-
sidente, a due vice presidenti e ad nu Consiglio d'amplini-
strazione centrale, composto di sei membri.
Il presidente ha la rappresentanza delPEnte, conv4ca e

presiede il Consiglio.
Il Consiglio fissa i programmi e le direttive generalf del-

l'Ente, approva il bilancio preventivo e il conto consu itivo.

delibera sulla ammissione a soci de1PEnte nazionale, a 11'ac-
cettazione di Ïasciti, oblazioni e donazioni, sulla e stitu-
zione e sullo scioglimento dei « Comitati pro Italic » di

cui all'art. Se provvede alla nothina del segretarlo, il quale
solo potrà essere retribuito.

Art. G.

Il Consiglio dell'Ente nazionale è nomina¢ophl cäijgresso
di cui yll'art. 12 e con le norme indicate nello statut¢.
I consiglieri durino in cariew sei anni e gli nacepti po-

tranno essere riconfermati.
Il þresidehte e i vice presidenti del Consiglio dell'Ente

nazionale sono nominati con decreto Iteale au proposta del
Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto co Mini-
stri per gli esteri e per la pubblicit istruzione.

Art. 7.

All'attuazione degli scopi dell'Ente liazionale proyvede il
presidente in conformitA delle deliberazioni del Consiglio di
amministrazione centrale.

Art. 8.

In ogni città d'Italia e anche all'estero si possogo costi-
tuire, col consenso del Ûonsiglio d'amministrazione utrale,
del Comitati di propaganda che assumeranno il nome di
« Comitati pro Italica ».

Il Consiglio d'amministrazione centrale ne designerà il
presidente, il quale a sua volta provvederà alla nobiina dei

membri del Comitato stesso, da scegliersi fra i soci dell'Ente,
11 numero dei memlyri di onesti Comitati è inscinio al cri-

terio dei singoli presidenti.
I Comitati pro Itallea prossederanno all'ordinamento pro-

prio, e. secondo le direttive del Consiglio dNmministfü7,ÍOue
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centrale, raccoglieranno contributi, trecluternimo soci e pro-
muoveranno, sotto la loro l'esponsabilità tinanziaria, mani-
festazioni a vantaggio dell'opera.
Nei mesi di giugno e di dicembre di ögni anno f Comitati

pro Italica inviernano al Consiglio d'ammministrazione cen-
trale una relazione sulla loro attività corredandola anche
di quelle notizie che crederanno utili nell'intergsse dell'Ente.
Ainche i Comitati locali scadranno quando scade il Con-

siglio di amministrazione centrole ana, come que.sto, essi poi
tranno essere riconfermati.
I Comitati pro Italica rispoudono dei loro introiti, ordi-

nari e straordinari, direttamente al Consiglio d'amministra-
zione centrale, e li tengono a disposizione di esso, detratte
le somme destinate, d'accordo col Consiglio medesimo, sia
alla amministruzione che agli scopi sociali.

Art. 9.

E' costituito presso l'Ente nazionale un Collegio di sin-
daci, aventi le attribuzioni degli articoli 183 e seguenti d,el
c. in quanto applicabili e composto dÏ tre membri effettivi

e due supplenti, da nominarsi dal Presidente tiel Consiglio
dei Ministri, .su desiAnazione dei Ministri per gli esteri, per
le finanze e per la pubblica istryzione,

Art. 10.

* L'Ente nazionale « L'Italica »- è pöhto sottò la vigilanza
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, alla cui appro-
yazione sono sottoposti i bilanci presentivi, le deliberazioni

' che ne modificano gli stanziainenti e i conti coílsuntivi nou-
chò le deliberazioni che importino variazione di patrimonio
e quelle che stabilisenno o modifichino norme di regolamenti
specialli od interni.
Le altre deliberazioni del Consiglio d'anuninistrazione cen-

trale sono comuniente alla Presidenza del Consiglio clie,
entro 10 giorni dalla comunienzione, può fare le une osserva-
zioni e sospendere fesecutorietù delle deliberazioni.
Trascorso detto termine senza alenn rilievo le delibera-

zioni diverranno esecutive.

Art. 11.

Il Consiglio di anuainistrazione centrale dell'Ente nazio·
nale entro un mese dalla data di costituzione, predisporrà
e trasmetteri alla Presidenza del Consiglio per l'appi*ova-
zione lo statuto dell'Ente contenente le norme relative al
suo funzionamento.
Lo statuto sarà approvato con Regio decreto promosso

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, sentito il Consi-
glio di Stato.
Con la stessa procedura saranno approvate le eventuali

modific11e allo statuto.

Art. 12.

L'Italien si riunisce in congresso ordinario nella città de-

signaga dal congresso precedente. Il primo congresso avrà

luogositt Roma nelPanno 1920.
Tutti i soci possono interveni.re al congresso. E' di diritto

presidente del congresso il presidente del Consiglio di ani-
ministrazione centrale il quale dirigerà la discussione su tutte
le.questioni attinenti alla propaganda, che verranno proposte
dai congressisti e che saranno scelte dal Consiglio centrale.
I temi delle diverse questioni dovranno essere inviati per

posta in plido raccoinandato al Consiglio d'amministrazione
centrale almeno 20 giorni prinut delPapertura del congresso.
. Ïutti i nei benemeriti e perpetni hanno, intervenendo al
ongresso, diritto di partecipare alla discussione.

I'soci ordiuari possono,intervenire aLeollpesso ma.il di-
ritto di disetissione sarà riservato ai soli delegati nominati
dai Comitati locali pro Italica (in ragioneidi tino ogni cánto
soci). Lo stesso socio ordinario non può avere più rappresen-
tanti. - a

Il congresso è chiamato a discutere e deliberare sulle .que-
stioni che saranno poste an'ordine del giorno interessenti'la
propaganda nazionale e a procedere alla elezioile dei meinbri
del Consiglio.
Questi, eletti nel primo congresso in numero di dei, si rin·.

noserannó per un terzo ogni due anni. I primi quattro ter-
ranno sorteggiati dal Consiglio d'amministraziones centrale.
Tutti i soci oresenti al congresso parteciperanno alTa ele-

zione dei anemlwi del Consiglio.
Per questa, conie per tutte le altre votazioni, i soci bene-

meriti come i soci ¡perpetui hanno diritto di un voto per ogni
1000 lire sottoscritte.
I soci ordinari avranno sempre diritto ad un voto.
I soci benemeriti ed i soci perpetui avranno faleoltà di

delegare altro socio per esercitare il proprio diritto di voto.
Il Consiglio di amministruzione centrale si riserva la fa-

coltà di convoenre congressi straortlinnvi quando 10 ritenga
opportuno.

Art. 13.

Kello stato di previsiope della spesa del Ministerio delle
finanze (enpitolo della Presidenza del Consiglio) ò inscritta,
per l'esercizio finanziario 1925-2G, la somma di L. 25,000 per
provvedere alla costituzione del capithle di fondazione del-
l'Ente nazionale di cui all'art. 3 lettern a) del presente'de-
creto.

Il presente,decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere consertità in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del .wigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle lëggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osserviire.

Dato a Roma, addl 26 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI --- Per il Ministro delle 11-

nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n..1050) MussouNI -- FEDELE -- BEL•
LUZZOs

Vislo, il Guardusigilli: Rocco. .

Jicijistrato alla Corte dei eonti, con riserva, addì 11 dicembre 1925.

Atti del Governo, refistro 243, foulio 68. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2418.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 novembre 1925, n. 2145.

Istituzione dell'Ispettorato generale dei reparti coloniali del.
la M. V. S. N.

VITTORIO EMANUELE III

PÈR GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1923, R. 31, che isti-
tuiscerla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, e suc-
cessivi Regi decreti-legge riguardanti la M. Y. S. N., conver-
titi in legge con la legge 17 aprile 1925;
Visto il R. decreto-legge 1° maggio 1924, n. 1166, relativo

alla costituzione di due legioni libiche permanenti di'
X. V. S. N.;
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VistoñþR. destetõ-.legge, 4 agogte 102&, n. 1202, che ap-
prova il nuovo'orditmmento d'ella& V. S. N.
.TJdito il'Colisiglio; dei .Ministri;
Su .proposta del Eresidente del ,Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la guerra, lier hi maring, per Paero-
nautica, di concerto con i Ministri per le colonie e per le

finanze;
4tbbiamo'decretato e deentiamo:s

!

½rt. 1.

E' istituitö un Iapettomto generale dei..reparti coloniali
'della M. V. S. N., retto da un miliciale-generale della Milizia,
nomiinato dal. Comando genernle della M. V. S'. 'N. e alle

dirette dipendenze: disciplinari ed amministrative del Co

mando stesso.

11 predetto Ispettorato saranno añidate, con decreto del

Ministro per le colonie; dí concerto con il Ministro per la

guerra, particolart funzioni ispettive sui reparti coloniali
della M. V. S. N. attualmente esistenti o da costituirsi.
Nello espletamerito delle cennate 'funzioni, l'Ispettomto

dipenderà dai rispettivi Governatori coloniali.

Art. 8.

Le maggiÃri cõmpeteryze economiche dúvute al generale
ispettore ed al personale che evenimalmente lo coaÀliuvi, per
l'eapptamènfo delle funzioni ispettive in Colonia, sono a

carico delle somme stanzinte nel bilancio della Colonia in-
teressata.

Art. 4.

Il presente decreto avrit efetto dalla data della sua pub-
blicazione nella Gaccetta Ufficiale del Regno.
Il medesimo sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito-del .sigillo dello
Stato, sin; inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 noveinbre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI LAxza DI SC.tLEA - 201'

il Ministro delle finanze (R. decretó
( 10 ottobre 1925, n. 1930) Mussomár.

Visto, il GuardasigiHi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 11 dicembre 1925.

titti del Governo, registro 243, foglio 60. - GluNATA,

Numero di pubblicazione 2419.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 novembre 1925, n. 2146..
Estensione alle ,nnove Provincie delle leggi di assicurazione

sociale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre

1920, n. 1778, e il R. <1ecreto-legge 22 febbraio 1924. n. 211;
Veduto Part. 5 del R. debreto 31 agosto 1921, n. 1269;

Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1901, n. 51, e

successive niodificazioni appTovate con decreto-legge T2nogor
tenenziale 17npreinbre 1918, n. 1825, e con la legge 20 mar,
zo 1921, n. 200, e il relativo regolomento approvato con Rev
gio decreto 13: marzo 1901, n. 141, -e successive modificazioni
approvate con decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 038,
e con R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1366;
Veduto il d'ecreto·1egge Luogotenenziale 23 agosto 1917,

n. 1450, e successive modificazioni approvate con la legge
21 marzo 1921, n. 207, e con il R. debreto-legge 11 fegbraid
1923, n. 432, e il relativo regolamento approvato col deere-
to Luogotenenziale 21 novembre 1916, n. 1889, e successive
modificazioni approvate con R. decreto 2 ottobre 1921, nu-
mero 1307;
Veduto il R. decreto legislativo 8 marzo 1923, n. 633;
Veduto il R. decreto legislativo 30 dicembre 1923, n. 3184,

e 11 relativo regolamento approvato con R. decreto 28 ago-
sto 1924, n. 1422;
Vedula la legge (testo unico) 24 settembre 1923, n. 2157;
Udito il Consigliodei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat4

- per l'economia nazionale, di concerto con il Presidente del
Consiglio dei Ministri, col Ministro per le finanze, e per la
giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Sönö estesi e pubblicati nei territori annessi in base als

Párt. 3 della legge 26 settembre 1920, n. 1322, all'art. 2
ella legge 19 dicembre 1920, n. 1778, ed all'art. 2 del des
creto-legge 22 febbraio 1924, n. 211:

a) il R. decreto legislativo 30 dicembre 1923, n. 3184,
sulPassicurazione obbligatoria per l'invalidità e vecchiaia ed
il relativo regolamento approvato con R. decreto 28 agow

,sto 1924, n. 1422;
b) la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per 'gli

infortuni degli operai sul lavoro e successive modificazioni

approvate con dhereto-legge 17 novembre 1918, n 1825, e con'
la legge 20 marzo 1921, n. 25G, ed il relativo regolamentä
approvato con R. decreto 13 marzo 1901, n. 141, e successiv
modificazioni approvate con decreto Luogotenenziale-27 ma «

zo 1919, n. 638, e con R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1360 ;

c) il leereto-legge Luogoterenziale 23 agosto 1917, a

mero 1450, per gli infortuni sul lavoro in agricoltura es -

cessive modlificazioni approvate con la legge 21 marzo 1 ,

n. 207, e con il R. decreto-legge 11 febbraio 1923, n. 432 ed
il relativo regolamento approvato con decreto Luogo en-

ziale 21 novembre 1918, n. 1889, e successive modifi ,ioni

approvate con R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1307;
d) il R. decreto legislativo 8 marzo 1923, n. 633, l'as-

sicurazione contro gli infortuni dei dipendenti dello tato;

e) la legge testo unico 24 settembre 1923, n. 215 ,
sulla

Cassa di maternità.

Art. 2.

La legge ex austriaca 30 marzo 1888 B. L. I., . 33, e la
legge ex ungherese n. XIV del 1891 concernenti- l' icurazio-

ne per i casi di malattia ed ogni altra disposizi regolante
tale materia nei territori annessi, sono abrogate

Art. 3.

Sono abrogate le leggi ex austriaelio 28 d bre 1887 Es

L. I., n. 1 ex 1888; la legge er ungherese XX el 1907 e suc-

cessive modificazioni; l'ordinana del Coman o Supremo in
data 23 dicembre 1918, nonchè tutte le altre isposizioni vi-
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genti in materia 'd'infortuni sul lavoro nei territori annessi
di cui soprn.
Con successivi provvedimenti del Ministro per Poconomia

nazionale saranno dettate le nòrme circa la liquidazione del-
l' « Istituto nazionale di assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro per la Venezia Giulia e Zara » con sed'e in Trie-
ste e per il pagamento delle rendite in dipendenza di infor-
tuni già verificatisi.

Art. 4.

Sono abrogate la legge 16 dicembre 1006, B. L. I., ëx 1907,
per le pensioni e successive modillenzioni nonchò tutte le
altre disposizioni vigenti in materia nei territori annessi,
al il II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3137.
Con successivi provvedimenti saranno stabilite le norme

per la liquidazione degli istituti che esercitano attualmente
l'assicuratione per le pensioni nei territori annessi.

tia Casse mutue e Casse di fabbrica o di azienda legalmgnte
costituite, •quando il numero diei loro soci rraggiunga 'almeno
i 500, e la loro istituzione, a giudizio insindacabile del Mi-
nistro stesso, non arrechi danno alla Cassa circondarinie.
Gli ordinamenti di dette Casse saranno stabilifi dai rispet-
disi statuti, da approvarsi dal Ministro per Peconomin na-
zionale.
Quando per particolari condizioni di luogo o per altre cir-

costanze ne sia riconosciuta la necessità o. la convenienza,
il Ministro per l'economia nazibnale ha facoltA di disporre
la estensione della competenza di una Cassa a due o più cir-
condari confinanti.
Il Mihistro stesso ha altresì facoltà di ordinare la istitu-

zione di agenzie o ambulanze in piit punti del territorio di
competenza di una 0aasa, añidando loro le funzioni della
esazione dei contributi e della erogazione dei sussidi.

Art. 8.

Disposizioni transitoric.

Art. 5.

E' mantenuto nei limiti o con le norme di cui agli arti-
coli seguenti l'obbligo dell'assicurazione per i casi di ma-
lattia per tutti gli operai e gli impiegati, escluso il perso-
:nald disruolo dello Stato o che comunque abbia la stabilità
d'impiego i quali in conformità delle ùisposizioni legislative
di cui al precedente art. 2, godono, alla data delPentrata
in vigore del presente decreto, dell'assicurazione stessa, non·
chè per gli operai addetti ad imprese le quali, alls etessa
data sono a tale assicurazione obbligate. "
S'lutendono compresi nelPobbligo delPassicurazione unclie

quegli operai ed impiegati, i quali, pur non essendo, al mo-
mento dell'applicazione del presente decreto, nelPeffettivo
gOdimento dell'assicurazione, abbiano versato contributi ad
na 'Cassa di malattia entro 1°anno 1925.
Il diritto dell'operaio disoccupato alle prestazioni della

Cassa è limitato a quattro settimane.

Fanno parte di una Casso circondariale i lavoratori occu-
pati in imprese o stabilimenti esistenti nel circondario.
In caso di malattia cÏ1e incolga l'assicurato fuori della cir-

coscrizione della Cassa alla quale ò iscritto, le prestazioni di
cui all'att. 6 sono a carico della Cassa del luogo ove trovasi
l'assicurato, salvo il diritto di rivalso verso la Cassa di iscri-
zione. .

'

Le Casse circondai:iali e le Casse mutue legalmente costi-
tuite sono Enti morali ai sensi delle leggi vigenti ed hanno
piena capacità giuridica. Esse sono rette da uno statuto äp-
provato con decreto del Ministro per l'economia nazionale e
godono di tutte le esenzioni fiscali concesse dalla legge (te-
sto unico) 30 maggio 1007, n. 376.

Art. 9.

Nei casi di malattie derivanti da infortunio sul lavoro, tjua-
lora l'infortunato sia inseritto ad una Cassa ammalati, que-
sta sarò esonerafa dal pagamento del sussidio malattia.

Art. 6.
Art. 10.

L'assicurazione contro le malattie a nörma dell'articolo
procedente dà diritto:

1° alla cura medica gratuita agli assicurati dal princi-
pio della malattia ivi compresa l'assistenza ostetrica e la

somministrazione di medicinali e di altri anezzi terapeutici;
2° ad ui) sussidio di malattia a decorrere dal quinto gior-

no successivo al riconoscimento eséguito dagli organi delPas-
sicuraziòne, nella. misnra massima del 50 per cento della re-
tribuzione in base alla quale sono stati versati i contributi,
per la durata della malattia ed entro il periodo massimo di
2G settimàne;

3° in caso di parto, oltre all'assistenza ostetrica del me-
dico e della levatrice, ad un sussidio di puerperio per un pe-
riodo di quattro settimane dopo il parto, nella stessa misura
prevista:, per il caso di malattia;

4° in enso di morte delPassicurato, ad un assegno fisso

al doniuge o ai figli minori, conviventi e a carico delPassicu-

rato,,pari .) 20 volte Fultima anercede giornaliera percepita
'daÌPassicurato prima della morte.

Art. 7.

L'assicuragione di malattia è esercito in ciascun' circon-
dario da umi Cassa di assicurazione con sede nel capolgogo.
Possono edsere Autorizzato eccezionalmente dal Ministro

per l'economia nazionale a gestiro l'assicurazione di malat-

Si provvede agli scopi di cui all'art. 5 del presente decre-
to mediante contributi settiman«li a carico degli assicurati
e dei datori di lavoro.
La suísura dei contributi non può superare il 4 per cento

del salario settimanale, a tale effetto i salari che superino
le L. '20 giornaliere sono considerati entro il limite di L. 20.
I contributi sono posti per il 50 per cento a carico d'ogli

assicurati e per il 50 per cento a carico dei datori di lavoro.
La dellberazione della Cassa di malattia che stabilisce la

misura dei contributi è soggetta alPapprovazione del Mini-

stro per reconomismazionolo che la rende esnentiva con suo
decrefo.
Il ùntore di lavot'o è tenuto al versamento dei contributi

anche per la parte di contributo spettante aßPassicurato e

la trattiene sulla mercede; qualunque patto in contrario è

nullo.
I crediti derivanti dal mancato versamento, da parte del

datore di lavoro, dei contributi di assicurazione, hanno pri-
vilegio sulla generalità dei mobili del debitore pari grado
rispetto ai crediti dello Stato, indicati nell'art. 1957 del Co-
dice civile, ni quali sono tuttavia posposti.
I datori di lavoro che trattengono sulle ancreedi delle per-

sono obbligate alPassicurazione somme maggiori di quelle
pèr le quali ò concesgo la trattenuta e quelli che non provve-
dano al pagamento dei contributi o veraino questi in misura
inferiore a quella stabilita, sono pyniti con una multa non
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inferiore a 100 lire, estensibile fino a 500 e gl versamento
di una sbminépari'q ghello dovuta.
Il þroýento delle Inulte e dalle 'altre soame di cui al, pres

èedente colniliâ'è devoluto a beneficio dülla Cassa di.malattin,
Prima che il'giudice competente]pron1ínci ddfinitivämen-

te, il contravfentore, con doenkday.da lui sottoácritta e

che sarà condiderata comi irresocabile, lhiò chied'ere che
l'applicazione della mtilta sia fattà in via ammiitistrativa
dal ponsiglio di amministrgzioneydella, Caesa i malattia '

che decidem\ in gia definitiva con provvedimento avente for.
za es,ecutiva,
La domanda interrompe il corso delPazione penale, la

quale rimane estinta dal provvedimento di applicazione della
luulta amministrativa,

Art. 11.

In luogö della cura medici g/n.tuita, delle niedicine e del-
l'assegno di malattin, potrà essere concesso il ricovero gra-
tuitol 111 ilu ospedale o stabilidento di cura a spe.te della
Cassa di mnÌnttia' per un periodo non eccedente le & setti-

mane. - .

In' tal caso la Cassa di malattia dovrà rifondere alPAm-
ministrazioxie'b pedaliera le'diarie stabilite per la piit bassa
categoria di ricoveratia decorrere dul'giorno del ricoverd.
La Capsa di malattia-non.è tenuta a rifondere le diarie

alPAmministrazione ospedalicí•a quando Paisicurato
,

sin

nuoiameni;e ridoverato per yla'stessa nialattia entro le 8

settimane dalliornd délgt dimissione dalPospädale. ·

,Qualoid l'assicili•ato accolto in iin ospedale' o stabiliment
to di etniavesseidicarico persone di famigliar al cui mante-
nimentp egli pi•ovveda iil modo esclusivo o prevalente, la
Cassa di.mahlttiä sarà obbligata a corrispondere, a qpesfo
ultimo, il sùssidio di malattia per il perioda della degenza
nelhi aniaura della metà di quella prevista dal n. 2 delPar

ticolo G. .

Art. 12.

Ogni Cassa di malattia circondariale ò 1•etta da un Consi-

glio di amministrazione nominafp con decreto dal 3tinistré

per l'economia nadongle-e costituito di û membri dei quali i
1 ti•ç scelti fra i datori di lavoro
S tro 86elti fra gli assicurati;
3 tro scelti fra,le-persoye più ,verkate in materia di ns·

sicurazioni -sociali, residenti nel èircoqdario.
Il/ pie'sidente <tel Consiglio 'di ainministrazione è nomi,-

nato tra 1. membri del.Ognsiglio'di cui 41 n. 3 del commn)

precedente, con decreto del 31inistro por l'economin unzio-
nald.
Il Consiglio di aúlministrazioná elegge nel proprio seno

due vice pidsidenti, scègliendoli rispettivamqute tra i cun
siglieri di .cni al n..1 e al n. 2 di cui sopra.
I -membi•i del Consig116 di amministrazione rimangono in

carics per 4 anni e "possono essere riconferihati.

Art. 13.

Il direttore della Cassa interviene alle riunioni del Consi-
glio consotá consultivo.
Lesdeliberazioni di cui ai numeri 2, 3 e 4 non sono eseca,

tive sqnza la ratifica del Prefetto della Provincia.

Art. 14.

Sónö istituite due Federazioni regionali dello Casse cir-
condariali di malattia, una con sede in Trento, compren-
dente tutte le Casse circondariali della Venezia Tridentina,
ed una con sede in Trieste, comprendente tutte le Casse cir-
condariali della Venezia Giulia, della provincia del Carriard
e di Zara.
Le Federazioni predette sono Enti morali ai sensi delle

leggi vigenti ed hanno piena capacità giuridica; esse sono

rette da uno statuto approvato dal Ministro per l'economia
nazionale. Lo statuto stesso determina le attribuzioni delle
Federazioni.
L'assemblem delle Fedeihzioni ò composta dai rappresen-
tanti delle Casse federate, uno per ciascuna Cassa, annual-
'niente nominato dal Consiglio di amministrazione della Cas-
sa medesima.

Art. 15.

La Cassë di malattia sono sottoposte alla vigildnza del
Ministero delPeconomia unžionale, che la esercita a mezzo

dei Prefetti delle rispettive Provincie e dei funzionari del

competente circolo dell'Ispettorato dell'industria e del la-

voro.

Il Ministero può farsi rappresentare da un delegato alle
adgnanze del Consiglio di amministrazione delle Casse di

malattia e delle rispettive Federazioni.

Art. 16.

Ogni Cassa di malattia deve, entro il mese di giugno di
ciascun anno, trasmettere il bilancio consuntivo dell'anno

precedente al Ministero delPeconomia nazionale.

Tale obbligo spetta parimenti agle Federazioni.
In caso di ingiustificato ritardo nella compilazione del

bilancio il Ministero dell'economia nazionale provvede alla
compilazione d'uflicio direttamente, oppure, ove 10 ritenga
del caso, incaricandone la Federazione provinciale delle

Casse di malattia a spese della rispettiva Cassa.

. Art. 17.

Le Casse di malattia oltre all'assicurazione obbligatoria
a favore delle persone di cui all'art. 5 del presente decreto
pössono, in base ad apposite disposizioni dei loro statuti,
compiere assicurazioni facoltafive mediante versamenti vo-

lontari sia di datori di lav,oro, sia di iscritti, sia. d,i persone
in genert non soggette all'obbligo della assicurazione.

Art. 18.

Epétta al Consiglia di amministrazione della Cassa:
1• Ín noinina del pei•sonnie amministrativos tecnico, sa-

nitario e di controllo; *

2• la compihtzione del regolamento di servizio e dei re

golamenti interni;
3· la istituzione e la modificaziöne delle opere di assi

stenza;
4* le deliberazioni sulPimpiego dei fondi;
i? Pesercizio di tutte lle altre funzioni ad esso deman

date dal presentð decreto e dallo statuto.

E' demandata al Consiglio di amministrazione di clasen
na Cassa, la risoluzione delle contestazioni in materia di pa-
gamento dei contributi di assieurneione e delle prestazioni
in caso di malattia.

Qualora la composizione delle accenunte questioni non
riesca possibile in sede amministrativa, è ammesso ricorso,
entro 30 giorni dalla notifica della decisione deßnitiva,-ema-
nata dall'antorità di cui al comma precedente, alla cono

missione arbitrale funzionante nel territorio della Cassa di

malattia, ni sensi del titolo V del R. decreto legislativo
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30 <1icembre 1923, n. 3181. A tali giudizi sono applicahdi le
norme stabilite dal, predetto decreto e dal relativo regola-
alento d'esecuzione.
Le contestazioni fra Federazioue e Cassa di malattia sono,

quando vertono su questioni di carattere ainministrativo,
risolute con provvedimento insindacabile, dal Ministero del-
Feconomia nazionale,

IArt. 19.

Con decreté del 11iuistro per Peconomig nazionale sarà
iletermínata la nuova circoscrizione delle Casse circondarias
li di malattia e delle Casse in .genere attualmente esistenti
e saranno altreal déttate le norme per la devoluzione dei pa.
trimoni, nei casi di concentrazione, di più Enti in un'unica
assa circondariale.
Entro 30 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufß-

cielo del Regno del predetto decreto; gli Enti di cui al pre·
cedente comma dovranno inviare al Ministero de1Pecono-
mia nazionale, per l'approvazione, ai sensi dell'art. 8, i loro
statuti, nei quali potranno essere stabilite le classi di sa,
lario per la misurai dei contributi e dei sussidi.

,
'Art. 20.

Ld cöntrövernio in materia di assicurazione per i casi di
inaÍauia, sper gli infortuni sul lavoro e per le pensioni, pen-
denti älla data di entrata in vigore del presente decreto,
sonö deferite agli organi giuriksdizionali competenti secondo
ile dis isioni degli artiepli precedenti.
Tuttavia, se alla data predefta sia intervenuta decisione

interlocutoria o definitiva, ancorchè tuttora suscettibile di

impugnativa, la trÀttazione delle controversie medesime sarA

g>roseguita avanti gli organi precedentemente competenti, e

con le norme stabilite dalle leggi abrogate con il presente
'decreto, che a tale effetto si considerano tuttora in vigore.

Trt. 21.

Tiitte le dispösiziòni contrarie al presente decrëto, söno
hbrogate.

Art. 22.

E' data facoltä al Göverno del Re di emanare le norme re-
'gola,Illentari necessarie per l'esecuzione del presente decre-
to, .che entrerà in vigore il 1 anarzo 102G, salvo per quanto
riguarda l'estensione della legge (testo unico) 31 gennaio
1904, n. 51, e successive modificazioni, che avrà effetto dal

1° gennaio 1920. y

Ill presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

iconfersiony in legge.
ÒídiniamÍ> che il presente decreto, munito d'el sigillo dello

Stato, siit inserto nelÏa raccolta'ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Rägno d'Italia, nyndando a chiunque spetti d'i os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE

Mussous1 - Deumzzo -- Per il 3Ii-
nistro delle finanze: >ÏUSSOLINI -

Rocco.

Visto, .il Gttardasigilli : Ilocco.
Ite.qlgtratð alld Corte dei conti, con riserva, addi 11 dicembre 1¾3.

Atti del Governd, registro 'M3, foglio 70. - GlumTA.

Numero di pubblicazione 2420.

' REGIO DECILETO-LEGGE 3 agosto 1925, n. 2148.
Moratoria Italo=austriaca.

VIT'I'ORIO E3lANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NB

'

RE D'ITALIA

Viste le Icggi del. 20 settembre 1920, n. 1333, c 19 dicent·
bre 1920, n. 1778;
Visto il R. decretodegge 22 febbraio 1924, n. 211;
Visto il R. decreto-legge 24 febbraio 1924, n. 233; -

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro per l'economia nazid-
male di concerto coi Ministri per gli affari entéri, þer le
finanie e per la giustizia e gli affari di culto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a nuova disposizione, e salvä quanto sia stato o sia
per essere stabilito nei txattati internazionali, ò .sospese
Pesercizio delle azioni giudiziarie dirette ad ottenere l'adem-
pimento di obbligazioni espresse in valute convertito sulla
base del R. decreto-legge 21 febbi'aio 1924, n. 235, sorte per
qualsiasi titolo, ed anche per depositi bancari, prima del
24 febbraio 1924 tra persone fisiche, giuridiche, societa com-
merciali od Enti di diritto pubblico che abbiano il centro
principale; dei loro affari o dei loro interessi o la loro resi-
denza abituale al momento in cui entra in vigore il presente
decreto, entro il territorio dello (tato di Fiume annessé
alPItalia in virtù dell'Accor o di Roma del 27 gennaio 1921
da un lato, ed entro i confini della Repubblica Austriaca
dall'altro. 11 creditore che rifiuti i pagagienti pai'ziali o
totali in dipendenza delle dette obbligazioni non cade in
mora.

La sospensione deve essere rilevata di ufficio anche per
le cause dipendenti.
Saranno tuttavia ammessä le azioni giudiziarie ad obblL

gazioni indicate nella primä parte del presente articolo, in
quanto tali azioni siano dirette soltanto all'accertamento
della esistenza della obbligµione senza pregiudizio della
moneta e del ragguaglio per il pagamento.
Durante la sospensione sono parimenti ainmessi gli atti

ed i provvedimenti conservativi.

Art. d.

Agli effetti delParticolo precedelite per le obbligazioni
contratte da succursali o da sfabilimenti secondari di so-
cietà commerciali o .di altri Enti giuridici si' avrk riguardò
alla sede della succursale o dello stabilimento socondario e

non alla sede dello stabilimento principale.

Art. 3.

Il periodo di sompensione non sarà computato nei termini
di prescrizione e nei termini fissati dalla legge per l'eser-
cizio delPazione .giudiziaria.

Art. 4.

Il presente decreto enËrerà in vigare nel giorno della sua

pubblicazione 11ella Gazzotta Ufficialc del Regno e sark pre-
sentato al Parlamento per la sini conversione in legge, 2

Ordinhimo che il pt'esente decreto, munito del sigiifo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ë dei
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decreti del Regnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di decžeti del Ilegno d'Italia, mandandu a chiungue spetti di
asservario e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 3 agosto 1925. Dato a Roma, addl 15 novembre 1925.

LVITTORIO EMANUELE. TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - VOLPI
- Rocco.

Isto, 18 Guardasigilli: 110000. a

llegistrato alla Córte dei conti, con riserva, addi 11 dicembre 1025.
Atti del Governo, registro 243, foglio 72. - GRANATA.

ÀÍUSSOLINI •-- ËELLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 71. --- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2422.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 novembre 1925, n. 2149.Numero di pubbliedzione 2421.
I(Iscossione dei contributi dovuti al Sindacato obbligatorid

REGIO DECRETO-LEGGE 15 novembre 1925, n. 2147. contro gli infortuni nelle miniere di zolfo della Sicilia.
Disposizioni riguardanti 11' Consorzio obbligatorio per l'indu.

stria zollifera siciliana in Palermo VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III ,

PER GRAZIA DI DIO E PER VóLONTÁ DELLA NAZIOAB

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 luglio 1000, n. 333, c la legge 30 giugno i

1910, n..301, con la quale fu costituito il Consorzio obblign-
torio per Pindustria zo1ûtera siciliana;
V¾to il R. decretodegge 7 maggip 1025, n. 018, col quale
il Consorzio stesso fu, autorizzato a produrre ed a vendere '

gli zolfi lavorati.;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlö di Stato

per l'economia nazionale; A

Abbiamo decretato e decretiam~o:

Art. 1.

Il Consorzio obbligatorio per Pindustria zölfifera sicilia-
na dopo aver soddisfatto con precedenza al fabbisogno de-
gli stabilimenti di lavorazioni proprio o delle aziende nelle
quali esso fosse interessatö ai termini delPart. 1 del R. de-
creto-legge 7 maggio 1925, n 018, ed aver tenuto conto dei
contratti di vendita già stipulati e delle vendite.prevedibil-
mente da farsi per la esportazione di zolfo grezzo alPestero,
non potrà ritiutarsi, entro i limiti delle sue eventuali ri-
manenze disponibili, di vendere lo zolfo agli stabilimenti di
lavorazione esistenti nel Regno alla data del presente de
ereto, i quali abbiano ritirato lo zolfo grezzo dal Consorzio
durante gli esercisi 14 agosto 1922-31 luglio 1923, nonchè
a chiunque ne faccia richiesta per usi diversi dalla lavora-
zione.

Art. 2.

RE D'ITALIA

Veduti la legge 11 luglio 1904, n. 306, portante provve-
dimenti a favore del Sindacato obbligatorio d'assicurazione
mutna contro gli infortuni del lavoro fra gli esercenti di
miniere di zolfo della Sicilia ; la legge 14 luglio 1907, n. 527,,
contenente disposizioni speciali per gli infortuni del'ilavord
nelle zolfare della Sicilia, ed il R. decreto-legge 6 mage
gio 1915, n. 500, recante provvedimenti relativi al Sindatat4
obbligatorio predetto;
Veduti la Regge 30 giugno 1910, gt. 301, ed il decreto-legge

Luogotenenziale 2G maggio 1918, n. 739, contenenti provvem
dimenti per l'industria zolfifera siciliaua;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statoi

per l'economia nazionale di concerto con quello per le co-

municazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In dèroga alle diwposizioni contenute nelPq'rt. 2 della?
Jegge 11 luglio 1904, n. 396, la riscossione dei contributi
stabiliti a favore del Sindacato obbligatorio di mutua assis
curazione per gli infortuni sul lavoro fra gli esercenti le
miniere di zolfo della Sicilia dagli ai•ticoli della legge
stessa e 7 della Icgge 14 luglio 1907, n. 527, e numentabili
a norma delPart. 3 del decreto-legge 6 maggi 1916, a. 590,
sarà, a decorrere dal 1° gennaio 1920, effet unto a mezad
del Consorzio obbligatoriö per Findustria tol fera siciliana,
eccettuati i casi di lavorazioni temporaneamente improduta
tive per le quali la misura e le modalità di piscossione con«

tinueranno ad essere determinate nello statuto del Sinda-
cato.

La determinazione delle rimanenze di zölfo di cui alFar-
ticolo precedente è fatta di anno in anno, dal Consorzio,
ed è sottoposta alla approvazione del Ministero delPeco-
nomia nazionale. La decisione del Ministero ò definitiva e

contro di essa non è ammesso alcun gravame.

Art. 3.

11 presente decreto sarà presentatä al Parlanientõ per la
sua conversione . in legge.

Art. 2.

Il Consorziö obbligatorio per ,Pindustýia zoltifera sicis
liana verserà mensilmente al Sindacato dbbligatorio di as-
sicurazione mutua per gli infqrtuni sul litvoro fra gli escra
centi le miniere di zolfo della Sicilia l'aynmontare comples-
sivo dei contributi dovuti sulla quantità di zolfo conse-

gnato dai prodiittori al Consorzio nel ý1ese precedente.

Art. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Il conteggio dei contributi così anticipati dal Consorzi
Stato, gia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e del sarà definitivamente regolato al termÍne di ciascuno eser.
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eizio consortile, detraendone Pammohtare complessivo dal-
l'avando di cassa che sarà distribuito ai colisot'ziati a ter-
mini delFai't. 20 della legge 30 giugno 1910, n. 367, modis
ficato dall'art. 1 del decreto Luogotenenziale 15 agosto 1918,
n. 1248.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2G novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ËELLUZZO -' CIANO.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegis/ruto alla Cor te dei conti, con riserva, adÆ 11 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 243, foglio 73. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2423.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 2150.
Fondazione di un Istituto sperimentale di zootecnia, in Mo.

dena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
,

RE D'ITALIA

vini, ovini e sitini, apliartenenti' alle rWze locali ed even-
tualmente ad altre razze italiane ed estere, fic'onosciuto
idonee alPambiente agrario modenese;

b) distribuire scelti produttori agli allevatori;
c) coordinare ed integrare Pazione che svolgono nel

campo zootecnico gli altri Enti della Provincia;
d) effettuare studi e ricerche sperimentali d'indole zoo-

tecnica;
e) promuovere e favorire con tutti i mezzi che la scienza

e la pratica consigliano, (Pincremento ed il miglioramento
delPindustria zootecnica della provincia di Modena.

Art. 3.

AlPimpiantö delPIstituto contribuiscono : lo Stato colla
gomma di L. 200,000 che farà carico al cap. GG del bilancio
del Ministero delPeconomia nazionale pÿr, Pesercizio 1925-
1926; la Commissione zootecnica provinciale inodengse con
la somma di L. 100,000 ; la Cattedra ambulante di agricol-
tura di Modena con L. 100,000, prelevate dal fondo all'uopo
raccolto; il comune di Modena con L. 42,500; la Cassa di
risparmio di Modena con L. 10,000 ; la Camera di commer-
cio di Modena con L. 5000 ; la Banca popolare di Modena
con L. a000; il Banco di S. Gemignano di Modena con
L. 5000; la Cassa di risparmio di Mirandola con L. 1000.
Al funzionamento 11ell'Istituto contribuiscono: 10 Stato

con L. 100,000 annue, il comune di Modena con L. 40,000
annue; la provincia di Modena con L. 28,000 annue; la Fe-
derazione provinciale sindacati di Modena con L. 5000 an-
nue; la Società modenese per esposizione-fiera e corse di
cavalli con L. 5000 annue.

:Visto l'art. 3 della legge 6 luglio 1912, n. 832,, concer-
nente provvedimenti a tutela e ad incremento dellar produ-
zione zootecnica nazionale;
Visto il R. decreto-legge 6 settembre 1923, n. 2125;
Considerata la opportunitù di provvedere alla fondazione

di un Istituto sperimentale di zootecnia in Modena; *

Viste le deliberazioni degli Enti qui appresso indicati:
Amministrazione comunale e Amministrazione provinciale
di Modena, Commissione zootecnica provinciale modenese,
Federazione provinciale sindacati agricoltori modenese, Ca-
mera di commercio di Modena, Cassa di risparmio di Mo.
dena, Banca popolare di Modena, Banco di S. Gemignano
di Modena, Società modenese per esposizione-fiera e corse

di cavalli e. della Cassa di risparmio di Mirandola; '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'economia naziouale di concerto col 3Iinistro per le
finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' fondato in Modena un Istituto sperimentale di zoõtec-
nia nella forma di Ente morale consorziale autonomo sottä
la 'vigilanza del Ministero delPeconomia nazionale.
41 Conkorzio ha carattere continuativo; possono aderirsi

gli Enti pubblici e privati che hanno interesso al progresso
agrario e zootecnico della provincia di Modena.

Art. 4.

L'ultimo comma delPart. 5 del R. decreto 31 ottobre 1923,
n. 2492, viene così modificato:
« quella parte del materiale didattico, sperimentale e li-

brario della soppressa scuola di medicina veterinaria di
Motlena, che risulti non necessario per PIstituto sperimen-
tale di zootecnia di Modena, verrà trasferito in dotazione
agli altri Istituti superiori di medicina veterinaria ».

Art. 5.

L'Istituto è retto' da un Consiglio di amministrazione
compósto di due rappresentanti del Ministero delPeconomia
nazionale, uno dei quali con la carica di, presidente, e di
un rappresentante di ciasenño degli Enti che contribui-
scano con almeno L. 100,000 una volta, tanto, oppure con
una somma annua, di carattere continuativo, di almeno
L. 5000.
Il direttore delPIstituto è membro di diritto del Con-

siglio colle funzioni di segretario.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e pos-

sono essere cerfermati.
I membri nominati in sostituzione di consiglieri che ven-

gono a cessare prima dello scadere del triennio, rimangono
in carica fino al termine del periodo assegnato a coloro che
hanno sostituito.

Art. 6.

Art. 2.

L'Istitutö sperimentale di zootecnia di Mödena ha i se-
guehti compiti:

a) mantenere in allevamento, a scopo di studio, di so-
lezione e di miglioramento scelti gruppi di riproduttori bli-

8

Il personale delPIstituto ò costituito dal direttore, da
un assistente e da operai giornalieri.
La nomina del direttore e delPassistente viene fatta per

pubblico concorso con Papprovazione del Ministero (Jell'eco-
nomia nazionale, secondo le norme che saranno stabilite nel
regolamenté delPIstituto.
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Per 16 priailá. volta è'data facoltà af Cònsiglio di ammi-
nistraziohe'di:procedere allannomina del direttore per chia-
mata, previa 'tiplirovazione ,

del 3Iiliistero arizidetto.
Alla nomina del personale salariato provvede il direttore

col t•o,tisenso del Consiglio di amniinistrazione.

Art.J. , s

Veduto l'art. 25 della legge 15 liiglio 1888, n. 5516 (Se'ritt
III) sulle Casse di risparmio;
Considerata la necessità di prorogare ulterior1ùente l'ama

ministrazione straordinaria dell'Istituto stesso;
Su pi'oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
A1>biaulo deeretato e decretiamo:

Il direttore delPIstituto presents annualmente all'esamb
ed all'approvazione del Consiglio di amministrazione un

rapporto dell'attività svolta elil programma da svolgere net
Panno successivo, nonchè il bilancio preventivo ed 11 contd
consuntivo.
Di tÁli documenti verrà trasmessa copia al Ministero del.

l'economia nazionale.

TJuo speciale rególamento propöstá dal Cönsiglio di am-
ministrazionè ed approvato coli decreto del Ministro per
Peconomiti nazionale disciplinerà il funzionamento dell'I. \
atituto, determilfôrà la misura dello stipendio iniziale e

degli aumenti ,successivi da concedersi al personale direttivo
nonchè il traftainento di quiescenza e le norme disciplinari.

Art. 9. '

Articolo unico.

I poteri del Regio commissario per l'aintainistrazione

straordinaria della Cassa di risparmio di Postuinia, sij;fiot
rag. Luigi Ronchi, sono prorogati sino al 28 febbrato 1926.

1\ presente decreto sarà trastueseo alla Corte dei conti per
la registinzione.

Dato a Sau Rossore, addì, 9 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

c BICLLUEZO.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Çonsigli comunali di Scilla e di Seminarg

(Ileggio Calabria).

Con dq'ereto del Ministro per le finanze sarà ,inscritta, nel
bilanqio, del 'Ministero dell'economia nazionale, a partire
dall'esercizio corrente 1925-20, la somma ,amîug di L. 100,000
per il funzionamento dell'Istituto.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamento pór ca
sere convertito in legge:

Ordiniamo che il presente decrèto, munito del sigillò dello
19tato, sia ipserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei

decre†i del Regpo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di.farlo osservare.

Dato-a San Rossöre, addi 15 ottobre 10%

;VITTORIO EMANUELE.

.
MUSSOLINI --- BELLUZZO -'- Votrr.

Visto II Guardasigilli; Rocco.
Itegistrato alla Corte del conti, con riser,vas addi 11 dicerrtbre 1925.
Atti del Govefnoc registro 243, foglio N. -- GUNATA.

REGIO I)EC1tËTO o novembre 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario per la Cassa
di risparmio di Postumia.

* VITTORIO EMANUELE III

. PER GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÂ DËLLA NAZIONE

RÈ D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 aprile 1921, col quale veniva Reiolto
11 Consiglio di amministrazione della Cassa di risparniio di
Postumia e nominato Regio commissario il signor Benvenuto
Farolfi;
Visto 11 R. decreto 28 agosto 1924, col quale venivano pro-

rogati i poteri del predetto Regio commissario ;
Visto il 11. decreto 23 ottobre 1924, col quale il signor Ben-

venuto Farolfi veniva sostituito nella carica di Regio com-

missario della Cassa di risparmio di Postumia dal signor
rag. Luigi Ronchi;
Visti i Itegi decreti 10 aprile e 15 agosto 1925, coi quali il

rag. Ronchi era confermato nella carica predetta;

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
nifari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza dell'8 ottoa
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Scilla, in provincia di Reggio Calabria.

MAESTA,

L'A1nministrazione comunale di Scilla, com'è stato accertato
da una recente inchiesta, ha con azione deficiente ed irregolare
gravemente disorganizzato la civica azienda,

Gli uffici sono stati riscontrati in disordine, determinato in par
ticolaTe modo dalla mancata nomina del segretario comunale e dall

scarso Tendimento dei dipendenti, al quale viene sopperito co

l'assunzione di personale provvisorio.
Nonostante il dissesto delle finanze delUEnte, entrate straord

narie per rilevanti somme non denunziate come peri leggo sono
state indeb tamente erogate in spese facoltative. A ciò aggiungagi
che le tasse locali non sempre applicate in base a criteri di obbiet-
tività, vengono irtposte in riisura .inadeguata e riscosse con rilp-
varte ritardo.

Gravi irregolarità e abusi sono stati ipoltre rilevati nella coþ-
cessione di importanti lavori senza i relativi sprogettí, l'autorizga-
zione del Consiglio e la formalità degli appalti, nella erogazio‡1e
delle spese a,calcolo, nella distribuzione dei medicinali ai poveri)

L'gmmimstrazione, cui gli addebiti furono contestati, non ha
to nito controdeduzioni.

Tale situazione, oltre a recare grave pregiudizio agli interdssi
del Comune, ha determinato nell'ambiente locale un diffuso Ñal-
contento, dando luogo a viva.ci dissensi e contrasti, che, data la
tensione degli animi. destano gravi.preoccupazioni per l'ordine pub-
blico.

e Ad evitare le pericolose conseguenze che dalle centiate anormall
condizioni dello spiTito pubblico potrebbero derivare, e poiçhè a

riparare al disordine della digea azienda non possono ritenersi

adeµati.i mezzi annossi agli,ordinari poteri di vigilanza e di tulola,
appare indispensúbile 10 scioglimento del Consiglio comunale con

la conseguente nomina di un Regio commissario.
A cio iprovvede 10 schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alTAngusta f1rma della Maestà Vostra,

VITTORIO EMANUELE III

PEli GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statu
per gli affari delFinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leg e co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 fe io
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1913, n. 1-18, modificato con R. decreto. 30 dicembre 1923, Art. 3.
. 2830|

'

s Abbiamo decretato e decretiamo: . Al predetto Commissario sono conferiti i pöteri del Colia
siglio comunale. '

• t

Art. 1 11 Nostro. Ministro predetto é incaricato della esecuzione

11 Consigliö tömunale di Seilla, in provincia di Reggio
del presente decreto.

Calabria, ò sciolto. Dato a San Rossore, addì 23 ottólire 1925.

Trt. 2. ,VITTORIO°EMANUELE.

Il signo,r avv. Guistavo Catanea o nominató Cömmissariv ŸEDERZONI.

straordinario per l'amministrazione provvisoria. di detto CG-
mune fino all'insediainento del nuovo Consiglio comunale DECRETO PREFETTIZIO 5 dicembre 1925.

, ni termini di.leggc• Proroga di poteri del Commissario straordinario di Casalgt.
tico. ----

Art. 3.

IL PREFETTO
11 predetto Commissario sono conferiti i pötari del Con.

DELLE PROVINCIA 'DI TEIIRA DI LAVOROsiglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1925.

eVITTORIO ELIANUELE.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il 3Iinistro Segretario di Etato per gli
affari delPinterno, a S. 3T. il Re, in udienza del 23 otto-
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Seminara, in provincia di Iteggio Calabria.

,
Visto il R. decreto 15 agosto n. 8. col quale venne scioltõ
il Consiglio comunale di Casalattico;
Vedauta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

lyraio 1915, u. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1993, n. 2839;
liitenuto che 11 Commissario straordinario non ha ancora

potuto portare a termine la sistemazione della finanza co-
munalo e dei pubblici servizi, etche la situazione locale non
consente, d'altra parte, che abbiano luogo subito le elezioni
:per la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta :

'

MAESTA,

Iy seguito a gravi dissensi deternlinatisi in seno all'Ammini-
strazione connulale di Semulara e clie ne avevano ipresso che ipa-
ralizzato il funzionaniento, R Prefetto dovette affidare ad un 'suo

Commissario la iprovvisoria gestione dell'Ente.
Le ipratiche svolte da questo per una conciliazione sono rimaste

infruttuose, anzi, accentuatisi i contrasti, tutti i consiglieri, meno il
sindaco, hanno di recente rassegnato le dimissioni.

- Poichè la situazione locale non consente la sollecita convoca-

zione dei comizi per far luogo alla rinnovazione dell'Amministra-
zione, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comu-
nale con la conseguente conversione ja Regio del Commissario pre-
fettizio, ed a ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di
sottoporre all'Augusta 11rma della Maestä Vostra.

Il termine per la ricostituzione del Cousiglio comunale di
Casalattico è prorogato di tre mesi.

Caserta, addì 5 dicembre 1925.

11 Prefetto: GuAzrX¾

DISPOSIZIONI E COMUNICATI '

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOMTO GENERALE DEL CilEDITO E DELLE ÇSICERAZIONE PRIVATE

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO F1 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Domanda di svincolo di cautione
della Società francese di assicuraziono « La Rurale ».

i RE D'ITALIA

i Sulla proposta del Nostrò Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 118, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Societä mutua di assicurazione « Rurale » con sede in Lyon
ey appresentanza nel Regno in Milano, lia ricliiesto lo svincolo
della cauzione costituita a garanzia degli assicurati dsserendo di
aver pagato gli indennizzi ed estinto ogni e qualsiasi inipegno deri-
vante da riselli di assicurazione assunti in Italia.

Si invita cl1iunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin.
colo a far ipervenire il relativo ricorso al Ministero dëll'economia
nazionale (Ispettorato generale del credito e delle assicurazioni
private) entro 11 termine massimo di giorni 10 dalla data <11 pubbll-
cazione del presente avviso.

Art. 1. p. Il Ministro: CALA3IANL

Il Consigliö eomunale di Seminara, in prövincia di Ileg-
gio Calabria, sciolto. MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO
Art. 2. ---

Il signor Cóndorelli Gaetano è nominato Commissario Dazi doganali,
straordinario per l'amministrazione provvisoria. di detto Co-

. .

. .
La niedia per 11 pagamento dei dazi di finporta2ione da valere-

mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale dal H al 20 dicembre 1925, è stata nssata in L. 09, rappresentanti
ai tennini di legge. L. 100 dazio.nominale e L. 370 oggisilta canitio.

2
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENEMIB DEC DEBr10 PUBBLICO

Rettitieke d'intesta:idne. la PubbBeazione. (Elenco n. 20)

Si dichiara che le rendite segugnti, per errore occorso nello indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Ðehito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo queBe ivi risultanti le vare indicazioni det titolarl delle rendite stesse.

NB3tERO AIDIONTARE -

DNBEI'O della INTESTAZIONE DA BETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 g 8 4 5
Is

Gons, 5°/o 22060Ì 60 - Viola Concetta fu Giorgio, moglie di Flori- Viola Concetta fu Giorgio, moglie di Flori-
dia Giargio, dom, a Afodica (Siracusa); con dia Ignazio, dom. come contro; con usu-
usufrutto vitaUzio a Scarso Giorgia fu Ip- frutto vitalizio come contro,
polito, yed. di Riola Giorgio.

s 155566 603 - Bartoccelli Adolfo di Gaetano, dom. a cani- Bartoccelli Adolfo di Gaetano, minore, sotto
a 164701 000 L-. gatti (Girgenti); con usufrutto vitalizio a la patria potestá del padre, dom. como con-

La Lumia SteNa fu Nicolò, nioglie di Bar- tro; oon usufrutto vitalizio a Lalomia afa-
toccelli Gaetano, dom. a Canigatti (Gir- ria-Stella fu Nicolo, moglie, ecc., come
genti). contro.

s 1862()9 85 - Galdi Angela-Maria di Rattaelc, moglie di Po- Galdi Angela-Maria di Raffaele; moglie di
lito *Carmino fù Fßtypo, dom. a Salerno, Polito Carmine tu Feliciano, dom. a Saler-
yincolata, no, Vincolata.

3.50 % 200287

,
Cons. 5% 41817

a 98974

98976

a (1818

1

98975

98077

' 269.50 Kehren Margherita ill LuigÏ, minore,. sotto la Intestata come contro; con usufrutto yitalizio
patria potestá del padre, dom. a Parigi; a Fournier Luigia fu Gabriele, ved. di Keh-

' Å ¡ con usufrutto vitalizio a Fournier Luigia ren Giuseppe. ¿
fu Gabriele, ved. Kehren Francesco'Giu-
seppe.

285 - Pelucchi Giovanni sfu Enrico-Pietro, minore
sotto la patria potestá della madre Mala-
Outti Maria di Luig,'ved. di Polucchi En-
rico-Plotro, dom, a Milano.

1315 - Pelucchi Giovanni fu Pietro, minore, sotto
la patria potesta della madre Malaguti Ma-
ria di Luigi, ved, di Pelucchi Pietro, dom.
In Milano.

Polucchi Giotianni-Luigt fu Enrico-Pietro, mië
nore, sotto la patria potestá della madr
Malaguti Maria di Luigi, ved, di Pelucc
Enrico-Pietro, dom. In Milano. L'ultima ren
dita è con usufrutto vitalizio a Malagut
Maria di Luigi, ved. di Peluccht Enrico
Pielfo, dom. « Milano.

y 435 - Intestata come la precedente; con usufrutto
a Malagutt Maria di Luigi, ved. Pelucchi
Pietro, dom, a MHano.

285 - Pelucchi Piering fu ; Enrico-Pietro, minore,
sotto la patria potesta della madre Mala-
guttL Maria di Luigi,. Ved. di Pelucchi En-
rico-Pietror dom, a Milano.

Pelucchi Luisa chiamata PierinŒ fu Enric4-
1315- Pelucchi Pierina fu Pietro, minore, sotto la Pietro, minore, sotto la patria potestá deg

patria potesta. della madre Malaguti Ma-
la madre Malaguti Maria di Luigi, ved. gi

ria di Luigi, ved. di Pelucchi Pietro, dom. Pelucchi Enrico-Pietro, dom. a Milano. Iga
a Milano ultima rendita è con usufrutto vitalizio la

Malaguti 1$aria di Luigi, ved. di Pelupcht
Enrico-Pietro, dom. a Milano.

435 - Pelucchi Pierina fu Pietro, minore, ece, co-

mo la precedente:!con usufrutto vitalizio
a Malaguti Maria di Luigi, Ved, di Pe-
lucchi Pietro, dom. in Milano.

3.50 / 480452 . 10.50 Petrone Gioacchino di Riosub, dom. in For- Petrone Gioacchino di Giosuè, minore, sogo
mia (Caserta). la patria potestá del padre, dom. a For-

mia (Caserta).
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 6 5

3.50 og 250849 644 - Borsotti Luigi, Gustavo e Francesco di Ar- Dorsotti Riccardo-Luigl, Gustava e FranceSCQ
s 250850 460 - naldo, minori, sotto la patria potestà del di Arnaldo, minori, ecc., come contro,

padre, dom. a Fara Novarese (Novara),
vincolata la prima e libera la seconda ren-
dita.

3Ucerataprov- 39 Cap. 1,000 - Modena Massimo fu Angelo. Modena Moisé detto Massimo fu Angelo,visoria geUa
Tesoreria Pro•
vinciale di
Messina

Cons. 50 111691 225 - Funari ·Pasquale fu Pastiuale, minore, sotto Ftmaro Pasquale fu Pasquale, mi 070, sotto
la patria potestà della madre Merolla Mar- Ja patria ipotestá della madre Merolla Mar-9
gherita, ved. Funari, dom, in Santa Maria gtterita, ved. Funaro, dom. como contro.
Capua Vetere (Caserta).

Buono Tesoro 744 Cap. 1, 500 - Basso Fiorindo fu Silvestro, minore, sotto la Basso Florindo fu Silvestro, minore, sotto la
quinauennale patria potestá della madic De Bortoli Ala- tutela della matrigna De Bortoli Maria, Ve-e omtestone

ria, ved. di Basso Silvestro, dova di Basso Silvestro.

Buono Tesoro 268 » 24,000 - Detamante Maria od Augusta fu Gio. Batti- Dettamante Maria ed Augusta fu Giovanni,
settennale sta, minori, sotto la patria potestà della minori, sotto la patria potestá della madrea•emissione

Inadre Trespan Emilia, ved. Detamante. Trespar. Emilia, ved. Dettamante.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul IDebito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avYiso, ove non siano state
notincate opposizioni a quegta Direzione generale, le intestazioni suddette sarp.tmo come sopra rettifloate.

Roma, 5 dicembre 1925. Il direttore genorale: CIBII,Lo.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
IsPETTORA10 GENERALE DEL CREDITO 8 DELLS ASSICURAZIONI PRITATE ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Dollettino N. 258 Bollettino N. 259

CT)IISO MEDIO DEI CAniBI CORSO AIEDIO DEI CAMBI
del giorno 10 dicembro 1925 del giorno 11 dicembre 1925

Media Media ' Media Media

ParigI. . . . . . . 93, 83 Belgio, a . . . . . 112 63

Londrg, , , , , , , 120 26 Olanda. . . . .. , , 9 995

Svizzera. . . , , , 478 99 Pesos cro (argentino). 23 45

Spagna . . . . . . 354 50 Pesos carta (argent.). 10 35

Berlin0 . , , , , ,
5 912 e New-York

. . . . . 24 815

Vienna (Shilling) . .
3 505 Russia

. . , , , . 127 787

Praga. . . , 13 75 Belgrado , , , ,
, 44 10

,

Dollaro canadese.
.

24 84 Budapest , , , , ,
0 0349

Romania. . ,
11 30 Oro , , , , . 478 81

Aledia del consolidati negoziati a contanti.

Parigi. . , , , ,

'

.
93 89 Belgio. . . , , , , 112 71

Londra. . , , , , ,
120 455 Olanda. . . . . , 4 10 01

Svizzera. , , , , , 478 9ß Pesos oro (argentino). 23 45

Spagna . , , , , , 354 62 Pesos carta (argent.). 10 325
Berlino

. . . , , .
5 915 New-York

, , , , ,

24 85

Vienna (Shilling) , .
3 52 Russia

. , , , , . 127 75

Praga. . . . .
73 75 Belgrado , , , , ,

44 -
Dollaro canadese,

,
24 865 Budapest . , ,', ,

0 035

Romania. .
, ,

11 40 Oro
.

.

, , . 479 49

niedia del consolidati negoziati a contanti.
Con con

godimento
- godimento

in oorso in corso

8.50¾ netto (1906) . , , , . . , , 74 375 3.50% netto (1906) - = . . ... . ,
74 60

3.50 % • (1902) . . . . . . ,
68 _ 3.50 % • (1902) . . . . . . . 68 -

CONSOLIDATI 3.00% tordo , . . . . . ,
4305 CONSOLIDAT1 3.00% tordo

. . . , , . , 4365
5.00 % netto . . . , , . .

94 075 5.00 % netto
. . . , ,

, , , 94 -.

Obbligazioni della Venezie 3.50¾ - 68 125 Obbligazioni delle Venezie 8.50 ¾ .
68 20
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso a 4 posti .di tecnico (personale subalterno)
nel ruoli nelle Regie scuole agrarie medie specializzate.

IL 11INISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il It decreto 6 majgio 192.5, n. 625, col quale il Ministero
dell'economia nazionale è stato autorizzato a coprire, mediante pub-
blici concorsi per titoli e per esami, la metà dei posti vacanti nel

grado ipiziale dei Jruoli dipendentip
Visto il IL decreto-legge 6 maggio 1925, n. 626, con il quale viene

ridotto a 20 giorni il termino di cui all'art. 32 del R. decreto 30 gi-
cembre 1923, n. 2960, per i concorsi da bandirsi dal Ministero delu

l'cdonomía nazionale;
Visto 11 decreto 31lnisteriale 27 agosto 1925 (registrato alla Corte

dei conti il 5 settembre successivo, registro 6, Economia nazionale,
foglio 285) con il quale, fra l'altro, viene handito il concorso a 10

pðsti di tecnico (personale subalterno) nel ruoli dello Regie scuole

agrarie medie;
Decreta:'

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per 4 posti di tecnico (personale subal-

terno) nei ruoli delle Regie scuole agrario medie.

Tre di tali posti sono riservati alle Scuole agrario medie, spe-
cializzate in viticoltura. od enologia e un,o alle Scuole stesse specia-
lizzate in olivicoltura ed oleincio.

Art. 2.

Gli aspiranti debbono far pervenire al Ministero dell'economia

nationale (Direzione generale dell'agricoltura, Divisione dell'inse-

gnamento agrario) entro 11 31 dicembre 1925, le domande in carta

da bollo lla L. 3, corredate dai seguenti documenti:
a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla

data del presente decreto, abbia compiuto 11 180 e non superato il
200 anno di età. Questo limite è sportato al 356 anno per gli ex com-
battenti ed al 39e per gli invalidi di guerra. Pef il concorrente the
non sia nato in. provincia di Roma, l'atto di nascita dovrà essere

legalizzato dal presidente del Tribunale;
b) certificato medico, debitamente legalizzato, di sana e ro-

busta. costituziòne, di data non anteriore di tre mesi a quella del

presente decreto. Per gli invalidi, il certificato medico dev'essere

rilasciato dall'autorità di cui all'art. 14, n. 3, e nella forma voluta

del successivo art. 15 del regolamento 20 gennaio 1922, n. 02;
c) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato;
d) certitlcato di soddisfatto obbligo della leva militare o di

iscrizione nella lista di leva, qualora la classe del concorrente non

sia stata ancora chiamata. Gli ex combattenti dovranno comprovare
la specie e la durata dei servizi militari prestati durante la guerra
1915-18 e le benemerenze ottenute in dipendenza di tali servizi;
· c) certificato di Ibuona condotta, legalizzato dal Prefetto o dal
Sottoprefetto, di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente decreto;

f) pertificato generale penale di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto;
g) la quietanza di pagamento della tassa di concorso di L. 25

di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

I concorrenti dovranno presentare il diploina di licenza conse,

guito in una Ilegia scuola speciale o ipratica di agricoltura, od in

una Scuola agraria spareggiata.
Art. 3.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dello Stato, sono eso-

nerati dalla presenfa2lone dei documenti di cui alle lettere a), c), d)
e f). Essi però sono tenuti a presentare il certificato rilasciato dal-

l'Amministrazione dalla quale dipendono comprovante la loro ap-

partenenza all'Amministrazione stessa.

Art. 4.

Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che fac-
cianofriÉerÌáento à öcumenti presehtati ad altre Amministrazioni.
Parimeriti'non siderrà contp delle domande che perverramio al 1411-
nistero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli uffici postali.

Quando qualche docuinento sialformalmente imperfetto, il Mi-
nistero può assegnare al concorrente un termine di 15 giorni affln-
chè 11 documento sia regolarizzato.

Il Ministero decide, in ii ,,degnitiva, delgammissión e della
esclusione dal concorso.

,

• y

Ai·concorrenti ammenst al concorso sarà dato te postivogayviso
del giorno,nel quale avranno inizio 11 esami, i quali avrannd luogo
in Roma presso 11 Ministero dellieconomia nazionale.

Art. 5.

Il concorso ë per esami. Tuttavia sarà tenuto conto anche dei

titoli e documenti che attestino nei concorrenti la loro preparazione
a coprire i posti ai quali aspirano
, UGli esami consisteranno:

a)-per i concorrenti ei tre ,poéti riservati alle Scuole agrarie
medie.epecializzate per la viticoltura e la enologia, in prove orah

.e pratiche di Viticoltura e di enología;
b) per i concorrenti al posto riservato alle scuole agrarie medie

spe'clalizzate per la olivicoltura e l'oleificio, in prove orali e pratiche
di oliviholtura e di oleificio.
I suddetti esami saranno dati sui seguenti programmi:

, : Viticolluta. - Prova oralé: Impdrtanza della viticoltura. CennL
- sulla botanica della yite. .Principali varietA di uve da Vino e dA

-mensa. Clima e terreno in rapporto illla vite. Moltiplicazioni delle
viti. Lavori preparatori per 11 vigneto, •Impianto del vigneto. Sistemt
di'coltivazione. Potatura della vite. Lavori al terreno vitato. Conci-
'maziorie della vite. Raccolta, conservazione dell'uva, trasporto del

l'ava, con speciale riguardo alle nye da mensa. dause nemiche dell
Vite, _Le viti americane ed il loro impiego razionale. Nozioni fo
mentali di economia viticola.

Prova, pratica: Dit,posizioni per la piantagioxúÍ di viti da alle
Thre coi vari sistemi. Disposizioni per, l'impianto di vigneti di piant
madri,' di barbatellai, di nestalole. Esecuzione d'innesti. Piantagion
delle viti. Scelta e preparazione deUsostegni. Potatura secca e verd .

Somministrazione dei concimi. Preparazione é impiego di antic -

togàmici e di insetticidi. Riconoscimento di parassiti della Vite, i
Varietà di viti europee, di specie varietà e ibridi di viti america ,

Enologia. - Prova orale: Elementi di enochimica e zimolog ,

enothenia generale, vinificazione,. conservazione del vino, correzio e

del vini, alterazioni dei vini. Enotecnia speciale, cipssificazione ei

vini; I;ossi e bianei comuni e da pásto, Vini rossi e bianchi superi i
da pasto, vini da taglio, cenni sui principali vini di lusár e dit tti
dei vini.

Prova pratica: Conoscenza e impiego di macchine ed, aftr zzi

per la enologia. Trattamento di Vasi vinarL Pratiche inerenti lla
vinificazione, alla conservaklone, allg correzione e alla cura 4ei
Vini. Assaggi.

Olivicoltura. - Prova orale; Importanza della olivicol
Cenni sulla importanza dell'ölivo. Clima e terreno in rapport al-
l'olivo. Propagazione, impianto, coltivazione degli olivi. Caus ne-

miche dell'olivo. Raccolta delle plive. Nozi ni fondamentali di eco-
nomia olivicola.

Prova pratica: Preparazione di semènzdi e vivai di oliv .
In-

nesta dell'olivo. Disposizioni per l'impianto di, ollyeti. Potatur dol-
l'olivo e cure al tronco à al ceppo. Somministrazipne di co cimi.

Riconoscimento di malattie e alterazioni di organi dell'dlivo Pres
parazione di anticrittogamici ed insetticidi. Ricottoscimento delle
più comuni varietà di olivo.

Olefficio. - Prova orale: Composizione delle olive. Co serva-

zio11e delle olive: Proprietà dell'olio di oliva, Locali e macchi e del-
Toleificio. Tecnica. Kella lavorazione delle oliv,e e della est aviolle
dell'olio. Residui e loro utilizzazione. Itaffinazione dell'olio I oliva.

Prova pratica: Conoscenza e impiegp degli attrezgl e cchine
dell'oleificio. Pratiche inerenti all'estrdzione, alla conservaz one, ai

frattamenti dell'olio di oliva. Assaggi:

Art. 6.

Por quanto riguarda le niodalità -del concorso, la co fituzione
della Commissione giudicatrice ed il periodo di prova che òvramio
sostenere i vincitori del conedrso prima di essere as3unt definiti-
vamente in ruolo, noticlië 11 trattarnento economico loro spettanto
valgono le norrhe stabilite, al riguardo, negli articoli 6, 7, 8 e 9 del
citato decreto Ministeriale 27 agosto 1923, che handiseg il concorso
a 10 posti di tecnico (personale subalferno) nel duoli d 11e Regie
scuole agrarie medie.

Art. 7.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addì 31 ottobre 1925.
Il M¿nisfrO: BËLLUZZO.

. ITOMMASI CAMILLO, gdfânte.
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